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Sciopero, meccanismo infernale che i sinistri

usano per il potere
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Sciopero del 13 dicembre, Santa Lucia. Ennesimo scacco a Salvini. Il ministro precetta i

trasporti, il solito Tar del Lazio annulla, i lavoratori più privilegiati d’Italia mandano in tilt

il Paese, naturalmente sempre di venerdì per fare più danno. Morale complessiva: è
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praticamente inutile votare, per un popolo, se i comunisti (scusate se li chiamo col loro

vero nome) hanno da tempo provveduto a infiltrare gente loro negli ingranaggi dello

Stato. I politici vanno e vengono, i funzionari e i magistrati no, restano al loro posto

chiunque sia al governo. Non devono fare equilibrismi perché sotto ai riflettori, non

devono cercare in tutti i modi di farsi rieleggere per poter portare avanti progetti di

ampio respiro e lunga durata.

No, funzionari e magistrati durano tutta la loro vita, pronti ad agevolare quando al

comando c’è la loro fazione o a sabotare quando c’è l’altra. E la strategia dei comunisti

(scusate se li chiamo col loro vero nome) è sempre la stessa: o comandano loro o

sfasciano tutto. Lenin, infatti, ha elaborato non tanto il marxismo, quanto un metodo

infallibile per prendere il potere e tenerselo. E Gramsci ha genialmente aggiunto i nani e

le ballerine.

Ora, uno potrebbe dire: vabbè, lasciamoli comandare visto che ci tengono tanto, così

almeno avremo la pace per le strade, anche ferrate. Il problema è che spasimano per

comandare, sì, ma poi l’unica cosa che sanno fare è trasformare il Paese in un campo di

concentramento in cui chi non obbedisce (a loro) non mangia. E mangia poco, perché

quel poco che rimane, dopo breve tempo di (loro) comando, se lo pigliano tutto loro e

quelli cha hanno fiutato il nuovo corso. Che poi è più vecchio del cucco, ma a quanto

pare conserva la sua geniale efficacia, infatti ha conquistato perfino l’America.

Voi direte: ci penserà l’islam a sistemarli come meritano. Sì, perché avete visto le

statistiche e appreso che le donne occidentali fanno 1,4 figli, mentre le musulmane ne

fanno 3,5 a testa. E avete letto che a ogni censimento i musulmani in Europa

raddoppiano. Ma riflettiamo: c’è molta differenza tra il campo di concentramento

islamico e quello comunista? Non sono totalitari entrambi? Non obbligano a vestire,

parlare, pensare, mangiare come dicono i capi? Femminismo e gayismo? Strumentali al

sabotaggio, se ne può fare benissimo a meno.

Infatti, ai comunisti non costerà niente recitare la shahada e diventare

musulmani, l’importante è comandare. Poi, gramscianamente, ci penseranno i loro

nani&ballerine a convincere il popolo che velarsi, farsi crescere la barba, circoncidersi,

infibularsi, scannare agnelli è sano&bello. Guardate le bandiere palestinesi nelle

manifestazioni con falce&martello. E chi è che preme per l'“accoglienza” indiscriminata?

Eh, se fossi Satanasso non avrei saputo escogitare di meglio. Esagero? No, mi ricordo

dell’urlo letteralmente infernale e corale che si levò dai banchi dell’opposizione quando

Salvini sfoderò in aula il Rosario. Prepariamoci, perché non ci sarà Opzione Benedetto

che tenga. Verranno a stanarci. Qualcuno di voi obbietterà che ai cortei “contro il



genocidio” ci va tanta gente in buona fede. Eh, secondo un antico detto di origine

medievale, “lo stupido è il cavallo del diavolo”.


